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INTERROGAZIONE ORALE O-0033/02/riv.1
a norma dell'articolo 42 del regolamento
di Hans-Gert Poettering, Georg Jarzembowski, Werner Langen, Konrad Schwaiger, Jaime Valdivielso 
de Cué, Brigitte Langenhagen e Alfred Gomolka, a nome del gruppo PPE-DE
alla Commissione

Oggetto: Costruzioni navali

Il Parlamento ha chiesto in varie occasioni alla Commissione e al Consiglio di creare una situazione di 
concorrenza leale nel settore delle costruzioni navali. La Commissione e il Consiglio si sono trovate 
d'accordo con il Parlamento sul fatto che gli aiuti di Stato concessi dalla Repubblica di Corea ai 
costruttori navali coreani distorcono la concorrenza internazionale in alcuni segmenti di questo settore 
al punto da rendere quasi impossibile la sopravvivenza dei costruttori europei. Da quando, il 
31.12.2000, è scaduto il relativo regolamento, i costruttori navali europei devono affrontare una 
situazione di concorrenza iniqua. Nel maggio 2001 il Consiglio ha autorizzato la Commissione ad 
avviare una procedura OMC contro le pratiche della Corea del Sud. Per quanto riguarda le misure 
interne di sostegno, la Commissione ha presentato una proposta al Parlamento e al Consiglio 
(COM(2001)401/def.)1. Il Parlamento ha approvato la proposta nel novembre 2001 chiedendo che 
nell'elenco vengano inserite le metaniere. Purtroppo non è stato possibile adottare una decisione in 
Consiglio nel dicembre 2001 a causa del fatto che vi era incertezza sulla situazione del mercato 
mondiale di questo tipo di navi. Poiché la Commissione, nella sua più recente relazione, ha dimostrato 
che anche in questo settore, come negli altri settori coperti dalla proposta, sussiste una situazione di 
concorrenza iniqua, non vi è ragione perché Commissione e Consiglio non debbano agire 
conformemente alle risoluzioni del Parlamento e adottare il più rapidamente possibile il regolamento.

Nonostante gli accordi tra Repubblica di Corea e UE volti ad evitare soprainvestimenti 
finanziariamente antieconomici e lo "undercutting" dei prezzi, nonché accordi in base ai quali i prezzi 
delle navi dovrebbero rispecchiare tutti i fattori di costo, il governo sudcoreano continua afarsi beffe 
di tali regole con il risultato di una concorrenza sleale per i costruttori navali di tutto il mondo. La 
Commissione ha intanto completato il suo studio sul mercato internazionale delle metaniere 
giungendo alla conclusione che la concorrenza sleale dei costruttori navali sudcoreani sussiste in 
questo segmento così come negli altri già compresi nella sua proposta di introduzione di un 
meccanismi difensivo (COM(2001)401/def.).

Ha intenzione ora la Commissione di dar seguito quanto prima alla richiesta formulata dal Parlamento 
(relazione Langen A5-0371/2000 2, relazione Riis-Jørgensen A5-0373/20013) avviando la procedura 
OMC contro le pratiche della Corea del Sud e concedendo nel contempo agli Stati membri la 
possibilità temporanea e limitata di erogare aiuti ai costruttori navali nazionali anche per le metaniere?
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